
 

PELLEGRINI COME I MAGI A BETLEMME 
 

Sono appena tornato dal viaggio in Terra santa con trenta pellegrini anche della nostra Comunità: come 
i Magi, dopo aver incontrato “Gesù vivo” sono tornato a casa “per un’altra strada”. 

La “stella” che ci ha guidato, oltre al desiderio di visitare i luoghi santi e incontrare il Vangelo lì dove è 
stato annunciato, è stata quella di andare a dire ai cristiani di Terra Santa la nostra vicinanza.  Questo è stato 
riconosciuto e molto apprezzato. Come per dire: «Se voi venite qui, convincete anche altri a venire in 
pellegrinaggio, noi allora abbiamo una ragione per restare, nonostante le condizioni difficili in cui ci troviamo».  

E come i Magi si prostrarono per adorarlo, così abbiamo vissuto questa vicinanza in un contesto di 
preghiera: i pellegrini (come i Magi) non vengono solo a visitare, ad affrontare i problemi, ad aggiornarsi sulla 
situazione, ma a trovare in un luogo santo il motivo per santificarsi.  

La “stella” ci ha fatto fare molti incontri: da Erode col volto del poliziotto intransigente e rigido che ha 
multato il taxista arabo che si era fermato per aiutare una nostra pellegrina col braccio rotto, ai pastori semplici 
come Ibrahim, un beduino cui l’esercito ha raso al suolo la casa nel deserto di Giuda e che ora vive, lui malato 
di cancro, con la sua famiglia e suoi bambini di cui uno disabile, in una tenda presso Gerico, e che continuava 
a parlarci guardandosi attorno timoroso che i soldati lo vedessero e lo prendessero ancora  bastonate, ma che 
sputa per terra in segno di disprezzo quando sente parlare di Hamas.  

Come i Magi portiamo a casa un patrimonio di testimonianze, la gioia di vedere una dedizione senza 
risparmio, testimonianze di sofferenza e di passi di riconciliazione che sono tentati da uomini e donne di buona 
volontà. 

La parola che spesso ci hanno ripetuto e che quindi portiamo a casa è l’apprezzamento per la nostra 
presenza: «Grazie perché siete qui – ci hanno detto in molti -, perché ci date la convinzione di non essere 
abbandonati, perché aprite la strada ai pellegrini che come si spera torneranno a popolare e a dare vita a questi 
luoghi santi». Insieme però ci sono state tante invocazioni di solidarietà, tanti luoghi in cui si è detto: ma come 
fanno ad andare avanti? La risposta è che esistono e vanno avanti, perché vengono aiutati.  

Abbiamo perciò anche noi portato i nostri doni come i Magi che offrirono “oro incenso e mirra”.  
Per abuna Elias Tabban parroco di un pese vicino a Jenin, nel nord della Cisgiordania (che per venirci ad 
incontrare a Giaffa ha fatto un viaggio di 4 ore tra controlli e check point) abbiamo offerto quanto raccolto dai 
vostri sacrifici di Avvento, € 5.000.  A Rony, Joseph, Marian, Georgette, Nasri, Nadine, Nabil e altre famiglie 
cristiane (che vivono la fatica della chiusura e della privazione cui sono soggetti come palestinesi da una parte 
e come cristiani dall’altra) abbiamo portato le offerte che mi avete consegnato a mano, circa € 4.500.  Abbiamo 
sostenuto l’opera caritatevole e la presenza delle comunità religiose che operano con generosità in quei luoghi: 
le Suore di Ortas e i piccoli fratelli a Nazareth, offrendo circa € 2.000. 

E come i Magi siamo stati colpiti dalla testimonianza di Georgette a Betlemme, giovane mamma di due 
bambini, rimasta col marito senza lavoro, la quale ha appena perso la mamma perché non ha più potuto essere 
curata con la chemioterapia negli ospedali ebraici a causa della chiusura dei valichi tra Cisgiordania e Israele 
dopo il 7 ottobre 2023, che ci ha detto: «L’odio non si vince con l’odio, ma con l’amore: senza questa certezza 
siamo perdenti in partenza. Come mamma come posso guardare negli occhi i miei piccoli bambini senza 
piangere di quello che sto vedendo! Mi fa male vivere in sto mondo. Sembra che siamo nati senza valore… 
Vogliono che perdiamo la speranza, vogliono che lasciamo il nostro Dio?! Ma una cosa che so è che questa è 
la nostra grande croce.  E come Gesù ha portato la sua croce noi qui portiamo con amore e fede la nostra Croce 
E rimaniamo qui nella Terra Santa, perché sono nata dove è nato Gesù. E chiedo a Dio di darci la fede e la 
pace nei nostri cuori e guidare gli altri nella via di pace non un’altra lunga via dolorosa…». 

Come i Magi abbiamo da imparare, da essere grati ai cristiani che qui abbiamo conosciuto e sentito 
parlare. Mi sono ancora una volta convinto che la presenza dei cristiani è forse l’unica che può propiziare un 
incontro e un futuro, che solo il Vangelo è il piccolo seme che può far germogliare la pace in questa terra.  

Sì, andando a trovare queste persone e comunità, ci siamo sentiti come i Magi: pellegrini verso la stella 
di Gesù. E come i Magi abbiamo scoperto che la casa di Betlemme dove dimorano i cristiani può essere la casa 
dove si incontrano tutte le forme della vita umana, proprio perché Gesù è il fondamento di una fraternità 
universale, in cui noi continuiamo a credere.                                                                                                                           dp 



AVVISI PER QUESTO TEMPO NATALIZIO 

16.00 CELEBRAZIONE della SANTA INFANZIA 

Riprende la Messa feriale delle 7.00 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
“IN” VOI NON SIA (ma sia) COSÌ 

Proposta per un cammino di conoscenza e di 

liberazione di sé stessi. 

Dalle 9.30 alle 10.05   in Protaso e Gervaso  

Dalle 18.15 alle 19.15  in Santuario   

Dalle 21.00 alle 21.50  in San Carlo 
La principale novità di quest’anno è legata alle 

modalità.  

Alle 9.30 in Protaso e Gervaso sarà la modalità classica: 

proposta di riflessione per tutti con consegna di un foglio di 

approfondimento personale. 

Alle 18.15 in Santuario la inseriremo in un contesto di 

preghiera, dividendo la riflessione in due parti intervallate da 

un momento di adorazione eucaristica. 

Alle 21.00 a San Carlo dopo la riflessione ci sarà la 

possibilità di un breve dialogo tra i partecipanti. 

Tema di questo mese: l’avarizia. 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato alle 16.00 in oratorio san Luigi incontro del gruppo 

  

CONCERTO 50° DI SAN CARLO 
SABATO 10 ALLE 21.00 NELLA 
CHIESA DI SAN CARLO  
"Arte & Musica" 
Dopo circa 20 anni, con la stessa 
amicizia e passione per il canto, la 
storica Corale S. Carlo proporrà per la sera del 10 gennaio 
una selezione di canti tradizionali natalizi. 
La proiezione di immagini di alcune opere d'arte religiose ed 
un breve commento accompagneranno il concerto per il 50° 
anniversario della chiesa San Carlo. 

CRESIMANDI ADULTI 
Domenica alla Messa delle 11.30 Cresime di alcuni 

giovani adulti della nostra Comunità e del Decanato. 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 

Dopo la Messa delle 11.00 pranzo in oratorio ed incontro. 

DOMENICA 25 FESTA DELLE FAMIGLIE

Domenica 25 gennaio FESTA DELLA FAMIGLIA. 

Messe dedicate alle famiglie, pranzo insieme e nel 

pomeriggio in sala Argentia un musical per tutte le famiglie:  

SHREK 

 

ALCUNI APPUNTAMENTI DEL MESE DI GENNAIO 
 PROTASO E GERVASO COMUNITA’ PASTORALE SAN CARLO 

06 MAR 21.00 Catechesi giovani 16.00 Celebraz. S. Infanzia    

07 MER Riprende la Messa delle 7.00 Riprendono i catechismi  
08 GIO  SdT  
09 VEN 9.30 CATECHESI degli 

ADULTI 
18.15 CATECHESI degli ADULTI in 

Santuario 
21.00 CATECHESI degli 
ADULTI 

10 SAB Gruppo famiglie  50°: Arte e Musica con la 
corale storica 

11 DOM 11.30 Cresima adulti  Riprende la Messa delle 20.00 Gruppo famiglie 

 
18 DOM  Genitori 4^ el.              ACOR  

19 LUN  CPP  
20 MAR    
21 MER Dialoghi con la città: “Testimoni di speranza: oltre le sbarre, il fratello”. 

22 GIO  SdT  
23 VEN    
24 SAB  Incontro animatori dei gruppi del Vangelo  

25 DOM FESTA DELLA FAMIGLIA: 12.30 Pranzo in Oratorio 15.00 Musical per famiglie 

26 LUN    
27 MAR Dialoghi con la città: “Ho messo via: la storia di mio nonno”: spettacolo testimonianza per il giorno della memoria 

28 MER    

29 GIO  SdT             

30 VEN Messa oratori a Melzo GRUPPI DEL VANGELO  

31 SAB   11.00 Prima Confessione 



 

 



 
 

 
 
 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

BATTESIMI 42 41 57 52 54 45 27 30 30 26 8 17 23 15 15 17 

1°COMUNIONI 44 53 47 49 43 60 44 38 38 43 2 78 38 43 37 39 

CRESIME 47 61 44 61 47 65 101 45 36 36 38 35 41 33 42 34 

MATRIMONI 8 7 5 3 3 6 3 2 3 0 0 2 0 1 2 0 

FUNERALI 41 28 43 47 48 43 49 48 51 36 30 49 38 44 30 22 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

BATTESIMI 92 70 70 58 64 63 52 60 55 75 30 81 54 78 65 60 

1°COMUNIONI 69 105 0 115 219 241 116 120 119 123 3 218 102 94 89 109 

CRESIME 181 139 0 115 227 134 112 116 121 128 105 141 104 107 100 102 

MATRIMONI 26 25 25 19 20 23 20 25 9 10 4 14 14 11 15 5 

FUNERALI 138 105 108 131 118 110 134 143 134 149 199 163 161 147 165 165 

I dati dei matrimoni degli ultimi anni non considerano tutti quelli che si preparano da noi, ma si sposano altrove: circa 35 ogni anno 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


